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BADIA L'associazione "La Valanda" alla serata conclusiva della Festa

La "Polenta" nel segno della solidarietà
(F.Ros.) Chiusura nel segno
della solidarietà per la 33esi-
ma Festa regionale della po-
lenta di Villa d'Adige. Dome-
nica la serata finale della
kermesse ha accolto i ragaz-
zi dell'associazione La Volan-
da con le loro famiglie. L'ap-
puntamento, che si rinnova
da qualche anno, è stato
inserito nel progetto "Una
vita a colori anche per noi"
avviato dall'associazione pre-
sieduta da Ugo Mariano Bra-
sioli. Oltre a circa venti ra-
gazzi, la Volanda era rappre-
sentata dal direttivo compo-
sto da Antonio Suman, Lucio
Magri, Lucia Borgato e dal

segretario Giovanni Maran-
goni.
, «Si tratta di una serie di
attività ricreative per contra-
stare l'emargina zione prodot-
ta dalla fragilità che accom-
pagna i portatori di handicap
- spiega Brasioli - Tutto è
nato dalla considerazione
che la persona con disabilità,
oltre ai bisogni assistenziali,
esprime istanze, desideri e
aspirazioni analoghe agli al-
tri individui e, quindi, anche
a loro sLvuol offrire la possi-
bilità, spesso inaccessibile,
di godere di opportunità che
mirano ad evitare situazioni
di isolamento. Queste iniziati-

ve favoriscono l'esperienza
di una vita "a colori", miglio-
randone la qualità».

L'associazione coglie infi-
ne l'occasione per ringrazia-

re il Gruppo culturale polen-
Itari per l'ospitalità ricevuta
nell'ambito della Festa della
Polenta.
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mento per

gli altissimi costi. Per l'edifi-
cio di Lendinara, invece, era
già stato rilasciato il certifi-
cato da parte dei vigili del
fuoco. Ma l'edificio, pur pre-
sentando carenze igienico sa-
nitarie, è stato ritenuto ido-
neo per i costi dei lavori di
adeguamento molto più ac-
cessibili».

Il trasloco sarebbe già av-
venuto nei giorni scorsi, ma i
genitori non ci stanno e rac-
contano di essersi recati
all'interno dell'edificio lendi-
narese.

«Oltre a muri scrostati -
lamentano - ci sono corridoi
stretti poco adatti ai nostri
figli, che sono in carrozzina,
aule con finestre senza oscu-
ranti, un solo bagno troppo
stretto per l'accesso delle
carrozzine e rubinetti dei
lavandini dai quali esce solo
acqua fredda».
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